
Osservazioni al DCO 446/2015/R/EEL 

 

L’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici (AASS) della Repubblica di San Marino, che esegue 

l’approvvigionamento elettrico della Repubblica di San Marino, coglie l’occasione per partecipare al DCO 

446/2015/R/EEL con le osservazioni riportate in questo documento. Questo documento deve essere letto 

in accordo con quanto già espresso dalla stessa AASS nel proprio Ricorso presentato al TAR Lombardia 

depositato lo scorso Giugno 2015 e nelle osservazioni presentate al DCO 394/2015/R/EEL. 

In merito al DCO 446/2015/R/EEL si riportano le seguenti osservazioni: 

• L’import di energia elettrica di San Marino attraverso il territorio italiano è garantito da accordi 

internazionali. La legislazione di dettaglio di tale attività dovrebbe quindi essere definita 

congiuntamente dalla Repubblica Italiana e da quella di San Marino secondo le prassi 

internazionali, coinvolgendo le parti interessate, tra cui certamente AASS, MSE e AEEGSI. 

• A livello italiano, il riferimento legislativo è rappresentato dall’art. 1, comma 107, Legge 23 agosto 

2004, n. 239 secondo cui “con decreto del Ministero delle Attività Produttive, su proposta 

dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sono definite le caratteristiche tecniche e le modalità di 

accesso e di connessione fra le reti energetiche nazionali e quelle degli Stati il cui territorio è 

integralmente compreso nel territorio italiano”. Tuttavia tale Decreto ministeriale non è stato mai 

emanato. 

L’AASS ritiene pertanto che, qualora il suo approvvigionamento elettrico attraverso il territorio italiano 

debba essere oggetto di applicazione di un qualsiasi corrispettivo, la definizione, le modalità di applicazione 

e di aggiornamento di questo corrispettivo andrebbero decise a seguito dell’istituzione di un tavolo 

bilaterale tra l’Italia e San Marino. Tale tavolo istituzionale permetterebbe di tenere conto della peculiare 

condizione con cui la Repubblica di San Marino esegue il proprio approvvigionamento elettrico nel contesto 

del mercato italiano e di definire un apposito Accordo tra i due Stati che regoli tutti gli aspetti inerenti 

l’utilizzo da parte dell’AASS della rete elettrica italiana di trasmissione, i.e. rapporti con i gestori di rete 

coinvolti (Terna, Enel Distribuzione) e gli eventuali corrispettivi applicati all’energia acquistata e importata 

dall’AASS. 

 

[La successiva parte emendata è da ritenersi riservata] 


